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Sguardi
Il filo rosso che ci unisce....ancora




Nido d'infanzia "Peter Pan"
Castel del Piano

Comune di Perugia



Sguardi che intrecciano più punti di
vista, che creano relazioni, che uniscono,

che infittiscono la trama e l’ordito
tessuti già l’anno precedente dal “filo

rosso”; da uno sguardo che accoglie ad
uno sguardo che interagisce, crea e si

meraviglia. 
L’invisibile del Nido si rivela attraverso i

molteplici sguardi, le molteplici
relazioni e emozioni; non sempre

bastano gli occhi per vedere ciò che è più
essenziale ed è proprio per questo che
vorremmo rendere famiglie, bambini,

educatrici, cuoche, ausiliarie e il nostro
territorio tessitori di questo nostra
trama, così da dare valore ad ogni

piccolo gesto e vissuto del quotidiano,
troppo spesso dato per scontato.



L’invisibile è il bello, l’attenzione a far emergere l’essenza delle piccole cose.
L’invisibile è la Carezza del bambino e il suo sguardo attento di fronte al
mondo, all’adulto, allo stupore dell’inaspettato;
L’invisibile è lo sguardo premuroso dell’adulto verso il bambino, le famiglie,
lo spazio e i tempi di ognuno;
l’invisibile è lo sguardo attendo e curioso delle famiglie, che grazie alla
progettazione di quest’anno vorremmo accogliere e rendere protagoniste
attivi del Nido;
L’invisibile è la spontaneità che avvolge la quotidianità, l’osservazione
silenziosa del dettaglio, lo stupore e la meraviglia;
L’invisibile è una stretta di mano, una coccola, la minestra calda della cucina,
un ambiente pulito e curato;
L’invisibile è lo spazio messaggero di cura, il materiale e i giochi proposti con
minuzia e attenzione;
L’invisibile è la città da vivere attraverso gli occhi dei bambini.

L'invisibile che cos'è?







Così come le discipline anche i campi di esperienza non possono essere isolati,
sganciati uno dall'altro; ciò premesso dobbiamo tener presente che ogni volta
che progettiamo un'attività, che deriva necessariamente dai bisogni dei bambini
e dalle loro potenzialità, può verificarsi che un campo sia predominante e
qualche altro trasversale, in virtù del fatto che ciò che ci circonda è un insieme
dinamico di elementi interagenti. 
I campi d’esperienza sono cinque: 
-il sé e l’Altro 
-il corpo e il movimento 
-immagini, suoni e colori 
-i discorsi e le parole 
-la conoscenza del mondo 

1. Il sé e l’altro è il campo in cui confluiscono tutte le esperienze ed attività
esplicitamente finalizzate, che stimolano il bambino a comprendere la necessità
di darsi e di riferirsi a norme di comportamento e di relazione indispensabili per
una convivenza unanimemente valida. 

2. Il corpo e il movimento è il campo di esperienza della corporeità e della
motricità, teso a promuovere la presa di coscienza del valore del corpo, “inteso
come una delle espressioni della personalità e come condizione funzionale,
relazionale, cognitiva, comunicativa e pratica”.
 
3.Immagini, suoni, colori è il campo di esperienza che considera tutte le attività
inerenti alla comunicazione ed espressione manipolativo- visiva, sonoro-
musicale, drammatico – teatrale, audio visuale e massmediale, con il loro
continuo intreccio. 

4.I discorsi e le parole è lo specifico campo delle capacità comunicative riferite al
linguaggio orale strumento essenziale per comunicare e conoscere, per rendere
via via più complesso e meglio definito il proprio pensiero, anche grazie al
confronto con gli altri e con l’esperienza concreta e l’osservazione. 

5. La conoscenza del mondo infine è il campo di esperienza relativo
all’esplorazione, scoperta e prima sistematizzazione delle conoscenze sul mondo
della realtà naturale e artificiale, cioè il campo della conoscenza scientifica e
della matematica in ordine “alle capacità di raggruppamento, ordinamento,
quantificazione e misurazione dei fenomeni e dei fatti della realtà” (Miur, 2012).  










